
 

 
 

Una storia e una teologia per le comunità 
LGBTQ+ 

 
A distanza di 22 anni da quando l’OMS rimuoveva l’omosessualità dalla lista delle 
malattie mentali determinando quello che tutti sappiamo, ovvero che l’orientamento 
sessuale fa semplicemente parte dell’identità di ognuno di noi e che non esiste alcuna 

“patologia” o alcuna “devianza”, il Centro Culturale Protestante propone un momento 
di riflessione sull’effettiva maturazione di questo principio nella società civile e nelle 

comunità di fede. 

 

Partecipano all’incontro: 
Maya De Leo (docente di Storia dell’omosessualità - Università degli 

Studi di Torino) 
Gabriele Bertin (pastore della Chiesa valdese) 

in dialogo con Antonio Vercellone (ricercatore di Diritto civile - 
Università degli Studi di Torino) 
___________________________ 

Casa valdese – C.so Vittorio Emanuele II, 23 - 10125 Torino 
Venerdì 20 maggio, h. 20:00 – 22:00 

La partecipazione al convegno è subordinata al rispetto della normativa anti-Covid vigente 

 


